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in provincia ci sono 5.300 pazienti

Cura delle cefalee
Finocchi coordina
la rete regionale

Traff ico deviato SULla variante del mulino

Lavori al viadotto Bormida
Rischio disagi a Carcare
per le chiusure lungo la A6

LUCA MARAGLIANO

Chiusure  notturne  sull’A6  e  
modifiche alla viabilità provin-
ciale nella zona di Carcare, per 
consentire la nuova tranche di 
demolizioni del viadotto Bor-
mida di Pallare Sud. È quanto 
previsto per la prossima setti-
mana nella zona della piana 
del  Mulino,  sul  territorio  di  
Carcare, dove proseguono gli 
interventi per la demolizione e 
ricostruzione del viadotto che 
sovrasta la parte alta di via Bar-
rili, all’incrocio con la provin-
ciale 11. Palazzo Nervi ha infat-
ti annunciato che, da martedì 
a venerdì, dalle 8, 30 alle 19, 

resterà chiuso al traffico il trat-
to della Sp 11 al confine tra i 
territori di Plodio e Carcare, 
«al fine di garantire l’incolumi-
tà degli utenti della strada e la 
sicurezza dei lavori». La viabili-
tà sarà perciò deviata all’inter-
no dell’abitato  di  Carcare,  o  
lungo la variante del Mulino 
della Sp 29. Allo stesso modo, 
dalle 6 di domani alle 19 di mar-
tedì, resterà chiuso anche il trat-
to finale (compreso tra le rota-
toria dello stabilimento Nobe-
rasco e il punto sovrastato dal 
viadotto) di via Nizzareto: per 
il traffico in arrivo dalla Sp 15, e 
quindi da Pallare e Bormida, il 
centro di Carcare sarà raggiun-

gibile,  anche  in  questo caso,  
transitando sulla variante del 
Mulino. I  lavori, ovviamente, 
impatteranno anche sulla ge-
stione del traffico lungo l’auto-
strada:  per  questo,  la  tratta  
compresa tra gli svincoli di Mil-
lesimo e Altare, in direzione Sa-
vona, sarà chiusa tutte le notti, 
da domani sera a venerdì matti-
na, sempre tra le 22 e le 6. Il traf-
fico sarà deviato lungo le Sp 28 
Bis e 29, e potrà rientrare al ca-
sello di Altare. In direzione Tori-
no, invece, non sono previste 
nuove chiusure, almeno sino al-
la metà dell’ultima settimana 
di dicembre. 

Un  intervento  imponente,  
quello in corso sul viadotto Bor-
mida di Pallare Sud, della dura-
ta stimata in circa tre anni, e mi-
rato al miglioramento della si-
curezza: pile ed impalcato, do-
po le progressive demolizioni, 
saranno ricostruiti nella stessa 
sede, ma dimezzando il nume-
ro delle pile stesse, con un mino-
re impatto anche dal punto di 
vista visivo. Lavori sono previ-
sti anche sul vicino ponte Bot-
tazzo  Mulino,  di  dimensioni  
nettamente inferiori. —
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MAURO CAMOIRANO

La giunta Regionale, su pro-
posta dell'assessore alla Sa-
nità Angelo Gratarola,  ha 
approvato  il  documento  
che costituisce la Rete regio-
nale cefaleee. Nella nostra 
provincia si calcolano alme-
no 5300 persone che soffro-
no di mal di testa nelle for-
me più invalidanti. 
Un’iniziativa che parla savo-
nese visto che la coordina-
trice del progetto è la dotto-
ressa Cinzia Finocchi, diret-
tore della  Struttura Com-
plessa Neurologia dell’ospe-
dale San Paolo di Savona. 
Spiega Finocchi, che è an-
che  presidente  nazionale  
dell’Associazione Neurolo-
gica Italiana per la Ricerca 
sulle Cefalee: «Quelle croni-
che invalidanti sono le for-
me più gravi tra le cefalee 
primarie, ovvero quelle che 
non siano conseguenza di 
altre patologie. Chi ne sof-
fre ha vari tipi di mal di testa, 
spesso molto intesi, più di 
15 giorni al mese, che influi-
scono  pesantemente  sulla  
qualità di vita. Di varie for-
me di cefalea soffre almeno 
il 12-15 % della popolazio-
ne, quindi si tratta di un pro-
blema  diffusissimo.  Circa  
un 20-30 % di queste do-
vrebbe  essere  seguito  da  
uno specialista neurologo o 
da un centro cefalee, men-
tre se parliamo delle forme 
più gravi si arriva al 2% della 
popolazione e quindi, nel Sa-
vonese, calcoliamo almeno 
5300 persone. La rete cefa-
lee, del resto, si pone come 
obiettivo anche di mappare 
il polso della situazione, cal-
colando i pazienti in carico 
dalle varie strutture e nei val-
li livelli, ma anche quanti, 
rientrando in tale casistica, 
dovrebbe  appunto  essere  
preso in carico ma non lo è». 

Prosegue la dottoressa Cin-
zia  Finocchi:  «In  Liguria  
tutte le Neurologie (inclu-
se in Asl 2 quelle del San 
Paolo e del Santa Corona) 
hanno un centro cefalee.  
Tuttavia una presa in cari-
co efficace necessita di un 
forte  coordinamento,  ol-
tre che tra i vari centri cefa-
lee, con la neurologia terri-
toriale e con i medici di me-
dicina  generale.  Questo,  
insieme alla formazione e 
a campagne di sensibilizza-
zione della popolazione so-
no tra i scopi principali del 
progetto». 
Semplificando:  «Ci  si  do-
vrebbe rivolgere al proprio 
medico quando il mal di te-
sta arriva ad influire, per du-
rata o dolore, sulla qualità 
della vita della persona. Il 
medico  di  famiglia  deve  
quindi essere in grado di va-
lutare la situazione, capire 
se può affrontarla diretta-
mente con determinate te-
rapie oppure indirizzare il 
paziente agli ambulatori di 
neurologia che, a loro vol-
ta, in caso delle citate forme 
gravi,  devono avviare  l’u-
tente ai  Centri  Cefalee.  Il  
tutto in un’ottica multidisci-
plinare, e di coordinamen-
to di attività ed informazio-
ni che consenta una presa 
in carico più efficiente del 
paziente». —
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Lavori sul viadotto della A6

Amministrative  a  Millesimo,  
se nel centro-destra pare regni 
la confusione tra troppi candi-
dati, nel centro sinistra il pro-
blema è trovarne uno. Così, se 
il centro-destra è costretto, for-
se con sorpresa, a “guardarsi 
negli  occhi”,  nel  centro-sini-
stra il Pd si trova ad un bivio: ri-
correre all’usato sicuro (e non 
mancano criptici post autore-
ferenziali) o puntare su un no-
me nuovo, magari giovane (si 
parla di un avvocato). Secon-
do indiscrezioni l’ex competi-
tor, nonché attuale capogrup-
po di minoranza, Andrea Man-
coni, avrebbe già detto di voler 
fare un passo indietro, pur non 
negando  l’appoggio  del  suo  
gruppo a un progetto valido. 
In settimana è prevista la riu-
nione del circolo Cengio-Mille-
simo convocata dal segretario 
Luciano Garolla.  Come sem-

pre lucida l’analisi del coordi-
natore dei circoli Pd della Val 
Bormida,  Simone  Ziglioli:  
«Nel Pd locale, è inutile negar-
lo, non c’è stato un cambio ge-
nerazionale e ciò sta portan-
do, insieme alla mancanza di 
reali punti di riferimento, an-
che alla difficoltà nell’indivi-
duare candidati. Le strade non 
possono  quindi  che  essere  
due: o si recupera il “rodato” 
che diventi anche volano per 
recuperare un maggior coin-
volgimento dei cittadini; o si 
punta sul nuovo, indirizzando-
si, però, più verso la società ci-
vile che al Pd o a qualsiasi altro 
partito». La prossima settima-
na incontro dei circoli Millesi-
mo-Cengio, ma il bivio è chia-
ro: puntare sull’usato sicuro o 
rischiare il nome nuovo? —

M.C.
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Millesimo. vers o le comunali di primavera

Manconi verso il no
Il Pd cerca un candidato

Cinzia Finocchi
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